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che m odo la com posizione degli stalli della C atted rale  di 
A m ien s ( i ) .

Q u an to  poi sia Γ am ore posto dall’ artista nello  scolpire 

un così stupendo lavoro , lo rivelano eziandio i già ricordati 

accessorii ·  condotti con tanta esattezza e diligenza da non 

potersi desiderare se non che dall’ autore il più coscien zioso. 

D ifatti ognuno di tali accessorii potrebbe servire di m odello 

a chi dovesse ritrarre un qualche costum e di quella e tà ; 

la qual dote è pressocchè peculiare degli artisti te d e sc h i, 

com e ce lo  chiariscono le m olte tavole che di essi esistono 

anche, fra noi ( 2 ) .  · S a n t o  V a r n i .

D I U N A  T A V O L A

DI F R A N C E S C H IN O  D A  C A S T E L N U O V O - S C R I V I A

A ve n d o  fatte varie gite a P ozzuolo-Form igaro, per visitarne 

le ch iese, il 10 settem bre 1S71 ebbi la ventura di scoprire in 

quella della T rin ità  un’ opera del suddetto pittore. È questa 

una tavola, che or vedesi sovrapposta al cornicione dell’ abside, 

ed è di assai difficile esame si per lo  sporto della cornice e sì 

per la ragguardevole altezza. M a qui m i sovven ne il m io di­

scepolo sig. D om enico V a lle ; il quale destram ente salito sul 

corn icion e m edesim o, ed osservando il dipinto fece sì che io

( 1 )  V ed . L e moyen age monumentai et archeologi que; P a rig i 1843; n. 44.

(2) C o lg o  questa opportunità per ricordare alcune sculture in legn o  

che m iran si n ella  sagrestia  del santuario di N ostra S ign ora  del Suffragio  

n el paese di R ecco . Son o queste un C risto  e due a n g io li, n onché un 

gruppo della  M adonna svenuta fra le  braccia di san G io v an n i e di una 

delle  M arie. Q u esto  gruppo appartiene al secolo  x v n , o forse anche 

ai prin cipii del x v m ;  la  scultura è alquanto g ro sso la n a , m a dotata di 

espressione grandissim a. Il la vo ro  poi è tutto dorato e dipinto giu sta  il 

costum e di quella  età.
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potessi form arm i una qualche idea anche delle sue partico­

larità. M a sopra tutto g iovaron o  alle m ie ricerche due pezzi 

di legn o  co là  ab b an d on ati, la cui form a denotava esse re . stati 

le basi su cui sorgean o le  colonnine spirali che divideano il 

quadro in tre capitoli. E d  ecco ciò che lessi n ell’ una e nel- 
1’ altra :

I .

I 5 0 7  A C  2 0  
A V G V S T I  D I V O  B A R T H O  

L O M E O  D I C A T V  C V R A T I B V S  

M .co B O T A C I N O  D E  B O T A C IJ S  

P R I O R E  E T  B A R T H O L O M E O  

D E  P A R E Z A N A  SVB PR IO R E

I I .

F R A N C IC H IN U S  ( s i c )  D E  B O X I L I 0 

IN D E R T O N A  P I N X I T  - j - .

L a  pala è d ivisa, com e già d iss i, in tre scom parti dalle 

co lo n n in e  su ccitate , e rinserrata da due lesene ricche d’ in­

tagli. S o v r ’ esse girano tre archi egualm ente intagliati; e li 

co ro n a  una corn ice a cui fa capo un lunetto di form a elittica. 

A l  d isotto  della tavola corre poi un gradino tripartito an- 

c h ’ esso .dai piedistalli delle colonne e lesene già dette; e sono 

appunto i due di m ezzo  quelli dove si leggon o  le surriferite 

iscrizion i.

N e llo  scom parto  m ezzano è espressa la Beata V erg in e  che 

allatta  il P u tto  ; e nei due laterali sono ritratti una santa co­

perta di pann o bianco e sottoveste verde , con un libro aperto 

fra  le m a n i, ed un santo in costum e italian o, con m aglie 

ro s se , panno bianco e giallo  sc u ro , avente nella sinistra la 

spada e nella  destra forse la palma. Q uesta figura presenta 

m olta  analogia con quella del san Sebastiano che è nella ta­

v o la  del C im itero  del paese, sia per la capigliatura foggiata 

alla  lom barda e sia nella a z io n e , per modo che si direbbe 

essersi il pittore giovato  qui del concetto m edesim o. N el lu-
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netto è una m ezza figura di C risto  ; e nel gradino sono al­

cune storie.

Il m erito  del quadro, rispetto all’ epoca1, è m o lto ; le figure 

sono com poste assai bene e piegate con e legan za , la V erg in e  

siede con m aestà, ed il colorito  ha m olta vaghezza.

C h e  1’ autore Franceschino da Bosilio abitante a T o rto n a , 

dove pure dim orava e dove m orì M anfredino dello stesso 

c o g n o m e , sia da ritenere com e il figlio  di quest’ u ltim o a 

m e non sem bra da porre in dubbio. L ’ epoca stessa vale a 

con ferm arm elo; chè il quadro della T rin ità  di P ozzu o lo  è po­

steriore di 33 anni agli affreschi della P ieve  di N o v i ( 1 4 7 4 ) , 

e di soli 29 al quadro di G avi (14 7 8 ).

C irca  lo stile si potrebbe poi congetturare che M anfredino 

studiasse in M ila n o , o quanto m eno che non g li fossero 

ignote le opere di Gaudenzio F e r r a r i , uscito dalla scuola di 

quel G ioven n on e che tenea studio in V e rce lli, e che appunto 

in quel torno (1503 e 1507) operò cose stupende in V arallo  

e nei luoghi circonvicini si in pittura che in plastiche dipinte 

sulla maniera- del M azzoni e del Begarelli

S a n t o  V a r n i .

■;· ·: ..· ■ ·* ' - - : ,.ηοίοο allsb ilk iaiìiJt
Ίn - ' l r · ;·< ; /..· \ · j 'v:/o[> r ttfffip  G S S 9 U I IX) ί  : j .

C O M M ISSIO N E C O N S U L T IV A

PE R  L A  C O N S E R V A Z I O N E  

D E I M O N U M E N T I  S T O R I C I  E D I B E L L E  A R T I

S C A V I  D I  L I B A R N A

(Continuazione da pag. ;2 )

Gennaio 18^4.

i .  Solennità di C apo d’ anno.

2 -3. R inviensi un m uro il quale corre in direzione parallela 

a quello di già notato il sotto 30 dicem bre; e si riscontra fra
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